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Incontriamo John Viola a Washington, nella sede
della NIAF. Fuori ci hanno accolto le due bandiere a
noi più care, che simbolizzano ciò che da quasi 40
anni fa la National Italian American Foundation.
Parliamo con un Presidente di 29 anni, e non
possiamo non essere curiosi: il paragone con cosa
accade in Italia è improponibile. Dobbiamo confessare
che rimaniamo affascinati dalla chiarezza del suo
pensiero, dalla maturità delle sue idee, dalle
prospettive molto interessanti e innovative che
certamente verranno dalla sua leadership.
 
Presidente Viola, è una piacevole sorpresa per
noi italiani vedere una persona così giovane
essere nominata in un ruolo di primo piano così
prestigioso come il suo nella NIAF: forse è
un'abitudine più americana che italiana. Qual è la
sua storia?
 
Ottengo la stessa reazione ogni volta che qualcuno
viene a trovarmi dall'Italia.
Vengo da una famiglia italoamericana molto
tradizionale: sono nato nella stessa casa popolare a
Brooklyn dove è nato mio padre e dove nacque il
padre di mia madre. Le famiglie di entrambi i miei
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genitori venivano dall'Italia. Sono nato in un quartiere
molto italiano, dove mantenevamo un'identità molto
forte: mi sentivo molto italiano, con tutta la mia
famiglia in casa. I miei genitori hanno portato a
termine il loro ciclo di studi, dato vita insieme alle loro
aziende, e ci siamo trasferiti nella periferia più
confortevole dei suburbs: tutta la mia famiglia si
trasferì, ma a differenza di prima, dove andammo
eravamo gli unici italiani.

Mi sono laureato alla Fordham University, poi ho
creato una associazione no­profit a Brooklyn che si
occupava di riforma della scuola: io e la mia famiglia
abbiamo sempre lavorato per sostenere l'educazione
di tipo cattolico. Sono un membro di NIAF da quando
avevo quindici anni e un paio di anni fa, quando NIAF
iniziò un percorso di cambiamento, capii che ciò
poteva coinvolgere anche la leadership e pensai di
dare la mia disponibilità, cosciente delle mie
possibilità ma anche delle difficoltà. Ho avuto
l'opportunità di parlare di fronte al Consiglio di
Amministrazione, al quale ho detto che conoscevo
bene la NIAF nella quale ero già coinvolto da molto
tempo, e che questa opportunità per me sarebbe
stata una missione, non un lavoro. Ho detto
chiaramente e onestamente quale fosse la mia
visione della NIAF e della nostra comunità, e cosa
sarebbero potute divenire, e penso che le mie idee
siano state apprezzate. Così sono stato nominato
Chief Operating Officer poco più di un anno fa; poi a
marzo la posizione di COO è stata incorporata
insieme alla Presidenza, e sono stato eletto
Presidente. Questa per me è una vera vocazione: il
futuro della comunità italoamericana e il futuro
dell'Italia sono davvero importanti per me.
Penso che avere un giovane Presidente mostra
l'impegno della NIAF nel capire che la nostra
comunità si sta evolvendo. Insieme con la
generazione dei miei genitori, e le generazioni che
hanno dato vita alla NIAF, anche gli italiani d'America
della mia età sono attivi, e da essi arriveranno coloro
che supporteranno e saranno il cuore della NIAF per i
prossimi decenni a venire.
 
La NIAF è la più importante organizzazione che
rappresenta gli americani di origine italiana. Ci
dice qualcosa circa le sue origini e sulle attività
portate avanti fino ad ora?
 
La NIAF nacque nel 1975, per dare vita a qualcosa di
veramente unico nella comunità italoamericana. Nei
primi anni settanta, la comunità era a malapena
rappresentata da gruppi locali, sia Logge dell'OSIA o
Società religiose di mutuo soccorso basate
principalmente sul legame con qualche specifica
comunità in Italia (anche la mia famiglia è ancora
membro della Madonna della Neve Society a
Brooklyn). Così un gruppo di italoamericani capì la
necessità di una organizzazione centrale, per portare
attenzione sul fatto che eravamo un gruppo etnico
diviso e sottorappresentato. Per esempio alla
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Fordham University nel 1970 gli studenti
italoamericani erano circa il 60% del totale, ma
c'erano solo 6 professori italoamericani. La NIAF fu
creata per dare una risposta a questo genere di
situazioni, per dare il messaggio che la comunità
italaomericana stava prendendo coscienza e si stava
unendo, proprio per poter parlare con una sola voce a
Washington: non solo per la protezione della comunità
in termini di anti­diffamazione, ma anche per
sostenere che gli italoamericani venissero nominati
nei posti che meritavano, per assicurarsi che fossimo
rappresentati ­ per rimanere in esempio ­ non solo tra
gli studenti, ma anche tra gli accademici. Così nacque
la NIAF, per dare leadership a questo gruppo etnico
grande e in crescita: ed essendo la nostra vision così
lungimirante, iniziammo ad essere contattati da
persone che si volevano associare, e ci evolvemmo
fino a diventare un gruppo nel quale si entra
associandosi, con diversi gruppi che si occupano di
diversi temi.
Ora facciamo molte cose diverse, e stiamo cercando
di dare un nuovo focus ai nostri sforzi. Prima di tutto
ci sono le nostre borse di studio e i nostri sussidi.
Vogliamo fare in modo che ai giovani italoamericani
sia data la possibilità di beneficiare dei successi
raggiunti dalla nostra comunità. Inoltre, insieme con il
denaro per sostenere l'istruzione, stiamo anche
lavorando per offrire stage e opportunità di lavoro, al
fine di mettere a disposizione delle nuove generazioni
italoamericane quanto raggiunto dal meraviglioso
network formato dalle generazioni di italoamericani
che le hanno precedute. Le borse di studio sono
molto importanti, e i nostri progetti ne prevedono di
diversi tipi. Abbiamo poi il nostro programma di
viaggio intitolato all'Ambasciatore Peter F. Secchia,
che finanzia completamente giovani italoamericani
che per la prima volta partono alla scoperta dell'Italia.
Teniamo poi rapporti molto stretti con la delegazione
italoamericana al Congresso degli Stati Uniti, e
ancora più importante, contribuiamo a mantenere
stretti i rapporti tra Italia e USA. Siamo sempre stati
e ancora oggi siamo un ponte sull'oceano.
Penso che in futuro dovremo lavorare per
incrementare il business tra italiani e italoamericani:
vogliamo che gli italiani, in qualunque parte del
mondo si trovino, abbiano l'opportunità di lavorare
insieme per un futuro migliore.
 
Che cosa significa per la comunità italoamericana
il fatto che la NIAF dia un così importante
segnale di innovazione e di radicale
cambiamento con una giovane leadership come
la sua? Come vede il futuro per la NIAF?
 
Mi auguro che questo significhi che tutta la nostra
comunità è in evoluzione. Quello che voglio dire è che
sono stato eletto con un programma molto chiaro e
onesto: il mio obiettivo è quello di migliorare la
collaborazione e la comunicazione con gli altri gruppi
italoamericani. Naturalmente questo è difficile, ma
penso che sia quello che dobbiamo fare. Non credoAcconsento all'utilizzo dei cookies su questo sito si
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che noi, come comunità, sopravvivremo se
continueremo ad essere divisi in troppi gruppi. Lei
stesso dimostra sul portale
www.wetheitalians.com quanto sia alto il numero dei
gruppi esistenti. Noi siamo una comunità unica: sono
pochissimi in questo Paese gli altri gruppi etnici che
hanno una partecipazione così forte dal basso e una
identità così ben definita. Abbiamo avuto 18 milioni di
persone che sul modulo del censimento hanno
espressamente scritto che sono italoamericane.
Questa è una incredibile testimonianza di quanto ci
sentiamo italiani, di quanto ci identifichiamo con chi
siamo. E un'altra manifestazione di questa forte
italianità è l'alto numero di gruppi di persone che
hanno deciso di stare insieme perché le accomuna la
loro provenienza: per celebrarla, per condividerla, per
preservarla. Questo è meraviglioso: ma nel 2013, e in
futuro, ho paura che saranno sempre di meno coloro
che ricorderanno di aver passato la domenica in casa
dei nonni con tutta la famiglia italiana, parlando
italiano, ascoltando musica italiana, con la sensazione
di "tornare in Italia" ogni domenica. Questa cosa è
destinata a scomparire, e con essa anche il numero
dei gruppi di persone che con questo ricordo si
riuniscono.
Quindi penso che ci sia un forte bisogno di un
soggetto di portata nazionale per mantenere la nostra
comunità unita. Ai giovani ragazzi che si sentono
italiani non crea problemi ridurre il numero di gruppi
che rappresentano l'italianità, soprattutto se il
cambiamento significa agire di più con un senso di
comunità. Nessuno dei miei amici italoamericani
chiede ad un altro amico se faccia parte della NIAF, o
dell'OSIA, o di UNICO: siamo italiani, vogliamo
celebrare la nostra italianità insieme, in qualche
luogo, e la NIAF può essere quel luogo. Non
vogliamo escludere gli altri gruppi, vogliamo celebrare
quello che fanno, ma non dobbiamo sprecare denaro,
tempo e risorse della comunità cercando di fare le
stesse cose. Il messaggio importante che voglio
sottolineare è questo: possiamo fare molto di più. In
Italia e in ogni comunità che c'è qui, da chi è di quarta
o di quinta generazione a coloro che sono arrivati
dall'Italia la scorsa settimana, dovremmo pensare in
termini di un gruppo etnico, sapere di essere una
diaspora, i rami di un albero: questo è ciò che fanno
gli afroamericani, è quello che fa la comunità ebraica,
lo fanno anche i cinesi in tutto il mondo. E questo è
un mondo globale: quando verremo fuori da questa
crisi, molte cose saranno diverse. Dobbiamo smettere
di guardare all'Italia come una penisola a forma di
stivale di 60 milioni di abitanti che ha inviato persone
che hanno creato comunità ovunque, e cominciare a
pensare l'Italia come 200 milioni di persone in tutto il
mondo, la maggior parte di loro consapevoli di essere
italiani. Siamo in grado di fare affari insieme,
scambiarci idee ed educarci reciprocamente, se
pensiamo a noi stessi come 200 milioni di italiani, ben
integrati ognuno nel paese in cui vive, parlando più
lingue, impegnati in tutti i tipi di imprese e di
industrie, e che ricoprono i posti di lavoro più altiAcconsento all'utilizzo dei cookies su questo sito si
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ovunque siamo. E tutto questo mentre ancora ci
sentiamo tutti profondamente italiani! Credo sia
quindi una responsabilità italiana quella di riunire
questa sorta di impronta globale che abbiamo, e di
farlo in un mondo dove forse le nazioni non saranno
così importanti come lo erano prima. In quel mondo,
l'Italia ha un vantaggio: la cittadinanza. Noi italiani
siamo uno dei pochi paesi al mondo a riconoscere che
la cittadinanza è qualcosa con cui si nasce: si può
essere un cittadino italiano e vivere qui negli Stati
Uniti, o in Argentina o in Australia, e poi tornare e
riprendere contatto con l'Italia. Questo è un pensiero
molto avanzato e innovativo e si sposa bene con un
mondo globalizzato.
 
Internet è una grande opportunità per unire
meglio la comunità italoamericana, che è
presente in tutti e 50 gli Stati. Per la NIAF il web
può anche essere un fondamentale strumento per
la comunicazione e la condivisione con, da e
verso l'Italia. Quali sono i vostri progetti in
questo senso?
 
Stiamo lavorando per migliorare la nostra presenza su
Internet e sui social media: stiamo drasticamente
modificando il nostro sito web, www.niaf.org. Stiamo
spostando molte delle nostre risorse nella sezione
dedicata ai nostri associati, perché vogliamo favorire
le adesioni. L'adesione alla NIAF al livello di associato
costa 50 dollari l'anno e noi pensiamo che non sia
affatto alta, considerato quello che offriamo: sconti,
ricerche genealogiche, viaggi, la nostra rivista e altri
benefici. Ma, ancora più importante, noi pensiamo
che diventando un membro della NIAF si investa nella
comunità, nei nostri programmi, nelle nostre borse di
studio, e nel desiderio di rimanere in contatto. Per
noi, quando le persone si impegnano a far parte delle
nostre attività, si stanno impegnando a mantenere
vivo il loro patrimonio di provenienza e di origine, ora
e in futuro. Il web è un ottimo aiuto per fare questo.
 
Qui a Roma non sembrano molti coloro
interessati alle molte cose importanti che i nostri
connazionali che vivono all'estero rappresentano,
e all'aiuto ­ perché no, a volte anche all'esempio ­
che possono costituire per chi è in Italia. Da
questo punto di vista, è possibile immaginare
una presenza ancora più concreta della NIAF in
Italia?
 
Stiamo lavorando attivamente su come la NIAF è
presente in Italia a tempo pieno. Come ho detto
prima, negli Stati Uniti ci sono, purtroppo, sempre
meno quartieri italiani in cui tornare e quasi sentirsi a
casa: così, al fine di mantenere viva la nostra precisa
cultura, è in Italia che dobbiamo trovare la fonte per
rinnovare la nostra italianità. In un certo senso, in un
mondo globalizzato, le culture possono riunirsi dopo
molte generazioni in cui sono state distanti: e siamo
in grado di costruire insieme una nuova cultura
globale italiana, più forte che mai.Acconsento all'utilizzo dei cookies su questo sito si

Per migliorare la tua navigazione su questo sito, utilizziamo cookies ed altre tecnologie che ci permettono di riconoscerti.
Utilizzando questo sito, acconsenti agli utilizzi di cookies e delle altre tecnologie descritti nella nostra Cookies Policy Cookies
Policy.

http://www.niaf.org/
http://wetheitalians.com/cookies.php


8/6/2016 John M. Viola (President ­ NIAF)

http://wetheitalians.com/interviste/2947­la­niaf­per­il­futuro­degli­italiani­negli­usa 6/13

 
Può dire forte e chiaro una volta per tutte agli
italiani che ci leggono ­ e chi meglio di lei può
farlo ­ che quei presunti stereotipi dei giovani
italoamericani suggeriti da volgari spettacoli
televisivi come Jersey Shore non sono in alcun
modo rappresentativi della comunità dei giovani
italoamericani? Le chiediamo una parola anche
circa i personaggi mafiosi creati dal mondo della
fiction ...
 
Prima di tutto, spero bene che gli italiani non credano
al fatto che quei personaggi siano i rappresentanti di
20 milioni di italoamericani. Ogni italiano che si reca
negli Stati Uniti può facilmente capire che non è
affatto così. Noi siamo uno dei gruppi etnici più
istruito e più economicamente di successo in questo
Paese. Siamo in ogni business, in ogni campo della
società, la maggior parte di noi è ormai parte della
classe media o al di sopra. Gli stereotipi si basano su
una frazione dell'uno per cento della nostra comunità.
Francamente, non mi va di spendere molto tempo o
risorse, durante il mio mandato, combattendo gli
stereotipi. Prima di tutto, perché quando spendo
soldi, guardo a questi come ai soldi della comunità.
Quando qualcuno dona alla NIAF, è consapevole che
noi non curiamo malattie, non stiamo risolvendo la
fame nel mondo ... quindi, non cercano quel tipo di
risultato. Chi dona alla NIAF lo fa perché si preoccupa
di quello che succede nella nostra comunità: e non mi
sento di usare i loro soldi per lamentarci di quello che
non siamo. Invece, credo che sia molto meglio
presentare ciò che siamo. D'altronde, Jersey Shore è
un goffo, stupido ritratto di un gruppo di persone:
molti di loro non sono nemmeno italiani. Ma i
Soprano, e i film di mafia ... quella è una parte della
nostra storia qui. E' qualcosa che ha uno sfondo
sociologico ben preciso: i problemi per l'unificazione
dell'Italia, che portarono gravi problemi sociali al sud,
nel quale ha origine l'80 % delle famiglie della nostra
comunità odierna. Non possiamo far finta che non
esistano queste cose. Purtroppo è diventato un
genere di narrazione, più che altro una parodia, che
racconta solo una parte minuscola della nostra storia
qui. Ma sono sicuro di un'altra cosa: una parte del
motivo per cui io posso avere una posizione così
aperta e libera su queste cose sta nel fatto che la
generazione che è venuta prima della mia ha lottato
davvero molto per essere accettata, per abbattere
barriere reali e forti. Mi ricordo che quando ci
trasferimmo nei suburbs perché mio padre ebbe
successo, sembrava che tutti pensassero che
potevamo farlo perché eravamo mafiosi. Non fu
facile: ma, allo stesso tempo, proprio poiché la
generazione dei miei genitori ha lottato duramente,
quando ho dovuto iscrivermi all'università da italiano
non ho trovato alcuna barriera. Ho visto i miei nonni e
i miei genitori combattere per questo, e sono davvero
grato per quello che hanno fatto loro e le loro
generazioni: staremmo ancora combattendo quella
battaglia, se non fosse stato per loro.Acconsento all'utilizzo dei cookies su questo sito si
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In conclusione, perché pensa che l'amicizia tra
Italia e Stati Uniti sia così forte, e che cosa si può
fare per rafforzarla ulteriormente?
 
Credo che almeno una parte del merito vada alla
nostra comunità italoamericana. L'Italia è sempre
stata tra i più stretti alleati negli Stati Uniti dopo la
seconda guerra mondiale: un incomparabile alleato
militare e un attivo partner commerciale. Il popolo
americano ama il Made in Italy, che ha un grande
riconoscimento e apprezzamento negli Stati Uniti. Ma
penso anche che per anni ci sono stati italiani che
sono andati avanti e indietro tra i due Paesi, e questo
ha stimolato tantissimo la trasmissione e la
contaminazione di idee. La nostra comunità ha fatto
sicuramente la sua parte. Per esempio, dopo la
guerra, per aiutare la democrazia da qui in Italia, a
spingere per estendere il Piano Marshall anche
all'Italia; donando a UNRRA e facendo molti sforzi per
aiutare la popolazione italiana provata da anni di
guerra molto duri. Come abbiamo fatto anche nei
primi anni novanta, quando il Consiglio di Sicurezza
delle Nazioni Unite stava per essere allargato, ma
senza includere l'Italia: evitandone l'emarginazione la
nostra comunità ha combattuto a favore dell'Italia.
Meglio: ha combattuto per conto dell'Italia. Quindi
siamo qui per rappresentare il legame tra i due Paesi,
e vogliamo davvero che gli italiani che vivono in Italia
ci vedano come una preziosa parte del corpo che
contribuisce a formare il popolo italiano. Tutto ciò ha
un senso ben preciso: perché se decine di milioni di
persone nel corso di un periodo di 40/50 anni si sono
trasferiti in alcuni luoghi di tutto il mondo, l'Italia ha
perso qualcosa, anzi un intero segmento della
popolazione. Noi siamo i figli di quel segmento, e
sentiamo che l'Italia ridiventa una se ci riuniamo a
coloro che in Italia sono rimasti. Ci sentiamo ancora
italiani.
 
John M. Viola sarà, insieme al Chairman Joseph V.
Del Raso e alla presenza dell'intero board della NIAF,
tra i protagonisti della conferenza che si terrà martedì
11 giugno alle 15 presso The American University of
Rome, nel loro bell'auditorium al Gianicolo. We the
Italians è tra gli organizzatori e chi scrive avrà l'onore
di moderare l'incontro: sarà un'altra occasione per
ascoltare il pensiero di questo giovane leader italiano,
del quale siamo sicuri sentiremo parlare molto a
lungo, e che ringraziamo molto per la sua
disponibilità.
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Lee Casazza (author of the book "Big
Mamma's Italian­American Cookbook…

In our journey between
Italy in the US it's time we
address one fundamental
topic regarding the
relationship that links our
two countries: the Italian

American cuisine. It is a delicate, important topic,
and so we decided to interview somebody who has
written a book about it.   Lee Casazza is the
author of "Big Mamma's Italian­American
Cookbook", featuring 116 recipes prepared by...

Germana Giordano (Italian criminal defense
lawyer in New York)

Movies and TV series on
trials and legal issues have
long helped Italians learn
about the criminal justice
system in the United
States. New York has only

one Italian criminal defense lawyer. She is a
brilliant, young woman from Bari who helps Italian
and American citizens who are struggling with the
intricacies of American law. Her name is Germana
Giordano and...

Alisa DiGiacomo (Author of the book "Italy in
Colorado: Family Histories fr…

On the (virtual) road again,
our trip around the US
searching for Italian traces
brings us today in
Colorado. Again, not
among the first States

usually mentioned regarding the Italian emigration
to the United States, but we will discover that
there's a lot of Italy here too, starting from its
motto that has its origin in Virgil's Aeneid: "Nil
sine...

Carlo Piccolo and Lauren Hopkins (Founders
of Your Italian Passport)

We don't know how many
of you know this, but there
is a thing called "Passport
Index" which ranks the
passports of the world,
based on their Visa Free

Score. The higher the Visa Free Score, the better
the Passport Power Rank. Italy is ranked third :
not bad, right? Still, this is not why so many
Italian Americans apply...

Antonio Verde (Italian Consul General in Los
Angeles)

Los Angeles is one of the

Edward Bevilacqua (Vice President of the
Italian American Club of Las Vegas)

fun, to do something different, to change at least
for a bit the routine of their lives: Las Vegas.   A
city known all over the world, a place with a very...

Nicola Orichuia (Editor of "Bostoniano")

Massachusetts, and the Americans of Italian
heritage, get their information about that area by a
wonderful magazine, called "Bostoniano". Now the
founder and editor of the magazine, Nicola
Orichuia, is launching another very important
project: "I AM Books...

Maria Gliozzi (Founder of AIFIC ­ American
Initiative For Italian Culture)

Today we meet Maria Gliozzi, founder of AIFIC ­
American Initiative For Italian Culture and
organizer of the Book Award The Bridge.   We
thank her because we find very significant what
she does to spread the Italian...

Philip DiNovo (President of the American
Italian Heritage Association and Museum…

to be interested just in New York City, in Upstate
New York there is a huge Italian American
population. In Albany, the Capital city of the
Empire State, about 150 miles north to Manhattan
there is plenty of...

Angela Alioto (Creator of Piazza Italia in San
Francisco)
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most significant cities in
the United States. It
houses one of the most
active consulates, which is
a point of reference for
many Italian people.   We

are pleased to host Consul Antonio Verde, who
has been representing our country in LA for one
year and a half.

John Mustaro (President of the United
Pugliesi Federation)

Puglia – or Apulia, as is
called in the United States
– was home of millions of
Italian emigrants,
especially after 1900.   A
marvelous region, full of

art, culture and traditions, fantastic food and wine
and beautiful people, now Puglia has an official
representant in the United States: John Mustaro.
We the Italians has met him in New York.

Charlotte Piazza (Curator of the Tontitown
Historical Museum)

If you think that the story
of the Italian explorers and
the territory now called
"United States of America"
stops at Cristoforo
Colombo and Amerigo

Vespucci, you probably never heard about
Giovanni Caboto (the fact that English is the
language spoken in the US can be directly
attributed to England's claims in North America,
based on his voyages), Giovanni da...

Joseph Gallucci (NYPD Columbia
Association)

At We the Italians, we've
always been thankful to
the American police. And
through the years, several
Italian Americans have
traditionally been

employed in protecting and serve, all over the US,
particularly on the East Coast.   This is why we are
proud and glad to be able to interview Inspector
Joseph Gallucci, a decorated member of the
NYPD Columbia Association, the...

Stefano Radio (CEO College Life Italia)
Soccer is growing in the
US, where generally sport
has a critical role in the
education of the young
Americans.   As we think
that this is one of the

things Italy should import from the US, we're
happy to talk to Stefano Radio, CEO and Co­

called Porziuncola Nuova that connected San
Francisco to Saint Francis' town, Assisi. There's a
square in front of a church in the North Beach,
San Francisco's Little Italy, that is about...

Philip R. Piccigallo (Executive Director ­
OSIA)

themselves "birds of passage": they came to the
US with the full intent of making money and then
come back to Italy. Some of them because they
weren't interested in losing their Italian...

Paolo Messa (Director of the Center for
American Studies in Rome)

is headquartered in Rome, in the main floor of
Palazzo Antici Mattei. The palace is one of the
most prestigious buildings of 17th century Rome
and it was realized between 1598 and 1618 by
Carlo Maderno. Today, a young and dynamic...

Marian Paravano Grubor (President of the
Upper Ohio Valley Italian Heritage Fest…

born population of the State: Italy even had a
consular office in northern West Virginia. The
majority of the Italian immigrants came from the
south: Calabria, Campania, Sicilia. In 1907, the
worst mining disaster in US...

Gino Serra (Italian Honorary Vice Consul in
Kansas City)

between Kansas and Missouri, where we meet the
guest of our interview. Gino Serra is the ItalianAcconsento all'utilizzo dei cookies su questo sito si
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founder of College Life Italia: a wonderful project
made by Italians who now live in the...

Bruno Serato (Founder of Caterina's Club)
We know that Italians have
a big heart. In the Italian
American community
there's plenty of examples,
and today we are very
happy and proud to meet

one of them, who has been doing for 10 years
something extraordinary.   His name is Bruno
Serato, and every day he feeds pasta for free to
almost 1,800 kids. Every single day, with
Caterina's...

Anthony J. Tamburri (Dean of the John D.
Calandra Italian American Institute)

There are very few people
in the US and in Italy that
have dedicated their life to
study the Italian American
community as much as
Anthony Tamburri. We the

Italians has been willing to interview him for a long
time: and so, we're very happy to be able to offer
all our readers, both in the US and in Italy,...

Rosalba Maniaci (Italian Consular Agent of
New Mexico)

What comes to mind when
you hear the words "New
Mexico?" Perhaps it's
Mexican food, or chili
ristras, or Southwest
adobe style – in short,

something to do with Hispanic heritage. But not
for Rosalba Maniaci who, since 2009, has served
as Corrispondente Consolare for the Italian
Consulate of Los Angeles. Instead when Rosalba
thinks "New Mexico," she thinks Italian...

Sal Turchio (Historian)
It is not easy to say
something new about a
singer everybody called
"The Voice": probably the
most important and
compete artist of the

American XX century. Still, as this man was an
Italian American, and on December 12 he would
have turned 100, we feel important to dedicate
one of our interviews to the legend of the great
Frank...

Francis Donnarumma (Secretary of the
National Italian American Bar Association)

One of the most important
and powerful fields of the
American society, what we

Honorary Vice Consul here. Even in the Midwest
area, Italians left their mark and continue to do...

Bill Dal Cerro (President of the Italic Institute
of America)

Hollywood storytelling of last decades. While
Italian Americans have proved their talent and
their hardworking attitude with an exceptional
positive contribution to American society,
economy, culture in any possible field, fiction and
movies seem to tell again and...

Mary Tedesco (Genealogist)

today and the mass migration era between XIX
and XX century grows bigger and bigger. This
means that grandparents and parents are leaving
this earth, the memories of those who are still with
us...

Domenick Crimi (President ­ South 9th Street
Business Men's Association, Philade…

market. Many used to spend several hours on the
street: people would work hard, start their small
business, socialize with other "paisanos", meet
friends and maybe future spouses, get a life away
from...

Tony Lo Bianco (Actor)

accomplishments, represents with pride the Italian
American community. Well, this time we have two
of them, in a single person. Tony Lo Bianco has
had a long, successful career. He has won awards,
he...

Silvia Bartolini (National Coordinator of
Regional Councils for Emigration)Acconsento all'utilizzo dei cookies su questo sito si
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can generally call "the
judiciary system", has seen
and sees a very large
number of successful
Italian Americans. This is
very important, because it

means that not only they were able to reach
economic success and make money, as we've
already seen; but that they also...

Aileen Riotto Sirey (Founder and Chair
Emerita ­ NOIAW)

The 70's have been an
important decade among
the Italian Americans: a
renewed sense of pride for
their heritage grew through
the community, and

important organization were founded. One of
these is NOIAW, the National Organization of
Italian American Women. Aileen Riotto Sirey,
Ph.D., is one of the founders and Chair Emerita of
this beloved institution, and she is also the...

Stephen Briganti (President and CEO of the
Statue of Liberty­Ellis Island Founda…

"Give me your tired, your
poor, Your huddled masses
yearning to breathe free,
The wretched refuse of
your teeming shore. Send
these, the homeless,

tempest­tost to me, I lift my lamp beside the
golden door!" This is the most famous part of
"The New Colossus", the poem engraved on a
plaque on the inner wall of the pedestal of the...

Douglas Gladstone (Writer)
There are many ways to
analyze the contribution of
the Italian Americans to
the society, the economy,
the culture, the greatness
of the United States. One

of these ways is celebrating those who have given
their talent and their hard work to build
monuments known and loved by every American,
and not only by the Americans. There's an Italian
who contributed...

Lidia Bastianich
We rarely have true
celebrities, admired and
well known both in Italy
and the US, in this
column. We have met
more than a hundred

wonderful persons during this trip, from all of
whom I learned a lot about so many interesting
topics: people successful, dedicated, but today a

his/her family comes from. I find it interesting as it
explains very well how strong the sense of
belonging to the local community is, when we
speak about a quite young country such as Italy.
As a matter...

Thomas Gambino (Vice President of the
Friends of Italy Society of Hawaii)

would have, and started to think about the one
State where maybe it would have been more
difficult to do that. Maybe Hawaii, I thought. But
then no: Italians have been...

Adam Kaplan (Vice President Sister Cities
International)

programs. There is an American institution, called
"Sister Cities International", which takes care of
these aspect of how the US partner up with other
countries. So we are happy today to have as our...

Sally Valenti (Vice President ­ Il Circolo The
Italian Cultural Society of Palm …

celebrates Italy somewhere in the US, there's a
force of nature embodied by an American woman
of Italian heritage, proud of being both Italian and
American. Italian American women have always
been celebrated less than their men, but as...

John Maggio (Author of The Italian
Americans, the PBS documentary)
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Disclaimer
Some  text  and  images
included  in  this site are  taken
from publications in the public
domain  on  the  web.  If  their
publication  violates  any
copyrights,  please  notify  via
email  and  we  will  remove
them.  The  authors  of  the  site
cannot  provide  an  absolute
guarantee of the reliability and

Contact Us
We  the  Italians  is  an  ongoing
project  open  to  any  form  of
collaboration  and  partnership.
Any contribution or  content  or
news  regarding  Italy  in  the
USA  is  welcome.  Indeed,
please  use  our  platform  to
promote and improve any kind
of  info  about  what's  Italian  in
the US.

true celebrity is with us. Still, she has welcomed
us with...

Aldo Mancusi (Founder ­ Enrico Caruso
Museum)

Imagine years of
discrimination, without
hope of being recognized
of being worthy of any
respect, possibly far from
your family left in your

homeland, working two or even three jobs, living in
very poor conditions. Then, imagine a moment of
pride, a glimpse of revenge, a situation where not
only your people are respected, but one of them is
hero,...

Gerald R. Gems (Writer)
Sport is a very important
topic in our trip around the
US looking for how, when
and where Italians have
left positive contributions
to the growth of the

American society. Sport champions are often true
heroes, especially in the US: and some of those
heroes have been Italian Americans, inspiring a
strong and justified sense of pride in those
fellow...

on February 24th at 9 P.M. EST. The
documentary is called "The Italian Americans"
and, in our honest opinion, will be a...

Gianluca De Novi (Innovative professor and
enterpreneur in Massachusetts)

industry: indeed, thanks to a new huge campus
dedicated to entrepreneurship that will rival that of
MIT, the Boston/Cambridge area is likely to
become the main center of attraction of
investments in the United States. In this area
works Gianluca...

Andrea Meloni (Director General for Country
Promotion at the Ministry of Foreign…

in these last few years. This is one of the cases
where the crisis has had the effect of developing
creativity, cutting where it had to be done, and
watch a new...
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Our Address: Via del Babuino 51, 00187
Roma (Italy)
Contact Info:
Skype : umberto.mucci
E­Mail : info@wetheitalians.com

accuracy  of  the  information
provided  and  accept  no
responsibility  for  any  damage
that  may  arise.  Reported
errors will be corrected.

info@wetheitalians.com 
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